S. ROSARIO

dalla Lettera Apostolica

ECCLESIA DE EUCHARISTIA

di Giovanni Paolo II
(i (n. ) si riferiscono al documento)
Il programma del terzo millennio, come l’ha indicato il Papa Giovanni Paolo II nella sua Lettera  per il dopo  Giubileo (Novo millennio ineunte), è “Cristo stesso da conoscere, amare, imitare, per vivere in Lui la vita trinitaria, e trasformare con Lui la storia fino al suo compimento nella Gerusalemme celeste” (n.60). 

Poiché un “momento decisivo” (n.5) della formazione della Chiesa è certamente l’istituzione dell’Eucaristia nel Cenacolo (n.5), ne consegue che l’Eucaristia si pone al centro della vita ecclesiale (n.3).

L’attuazione del programma “di un rinnovato slancio nella vita cristiana passa attraverso l’Eucaristia” (n.60), che scandisce le giornate della Chiesa “riempiendole di fiduciosa speranza” perché è “fonte e apice di tutta la vita cristiana” e racchiude “tutto il bene spirituale della Chiesa, cioè lo stesso Cristo, nostra Pasqua e pane vivo”(n.1)

Perciò lo sguardo della Chiesa, “che vive dell’Eucaristia” (n.1), è continuamente rivolto al suo Signore (n.1) con uno stupore grande, grato, adorante, rapito (n.5.48.54) che la “deve invadere   sempre” (n. 5), e col cuore colmo di commozione(n.9);per questo esercizio-esperienza, la Vergine Santissima ci è additata come “Maestra nella contemplazione del volto di Cristo” (n.53).

E Maria ci può guidare verso questo Santissimo Sacramento, “perché ha con esso una relazione profonda” (n.53) ed  “è donna “eucaristica” con l’intera sua vita” (n.53).

Il Rosario, che è essenzialmente contemplazione, alla scuola di Maria (n. 5), del volto di Cristo nei suoi vari misteri, che convergono tutti, in un modo o in un altro,  verso l’Eucaristia; è una formula di preghiera  che ci aiuta a contemplare il volto “eucaristico” (n.7) di Cristo, “lasciandoci accompagnare da Maria” (n.57).

I misteri possono essere enunciati con la formula: nel… contempliamo… oppure leggendo semplicemente il testo biblico, preceduto dall’indicazione di che mistero si tratta;

* le varie componenti del Rosario (Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre) sono introdotte da un richiamo eucaristico;

* così pure è segnalata una possibile clausola al nome di Gesù dell’Ave Maria, clausola che non ha un riferimento diretto al mistero del rosario, bensì al Mistero Eucaristico il cui soggetto è precisamente la Persona di Gesù; Eucaristia fatta Persona;

* alla conclusione di ogni mistero viene riportata, quasi a modo di orazione-sintesi, una raccolta di litanie che mettono in evidenza la fisionomia del Mistero Eucaristico e fanno cogliere, attraverso le varie espressioni del documento papale, la ricchezza teologico-spirituale del Sacramento Eucaristico cosicché “l’Eucaristia continui a risplendere in tutto il fulgore del suo mistero” (n.10);

* tutte queste espressioni litaniche, disseminate nei 20 misteri senza un particolare criterio, per comodità di chi volesse usarle altrimenti, in chiave orante e/o catechetica, sono riportate anche di seguito tutte insieme, alla fine dei misteri; ci sono certamente delle ripetizioni a livello di contenuti, ma le espressioni verbali sono state riprese come sono presenti nella Lettera Apostolica perché ognuna mette in evidenza qualche sfumatura particolare; le litanie possono eventualmente essere utilizzate nei tempi di adorazione del santissimo Sacramento che sarebbe bene trovasse “ampio spazio quotidiano” (n. 10); sarebbe pure opportuno si avvertisse “un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo, presente sotto le specie (n.25), - come sta avvenendo “in tanti luoghi” (n.10) -, perché l’Eucaristia è “sorgente inesauribile di santità” (n.10) e “crea comunità fra gli uomini” (n.24). Per questo il Papa sollecita i Pastori a far  “coltivare nell’animo il costante desiderio del Sacramento eucaristico (n.34) mediante “la pratica della “comunione spirituale” (n.34) e a“incoraggiare…la sosta adorante davanti a Cristo presente sotto le specie eucaristiche” (n.25); in quanto “è bello intrattenersi con Lui sul suo petto come il discepolo prediletto”(n.25) ed “essere toccati dall’amore infinito del suo cuore” (n.25).

* la Preghiera per diventare persone “eucaristiche”, come la Madonna (n.53), è come un compendio, in chiave orante, di tutta l’Enciclica.

E’ evidente che questo materiale può essere utilizzato tutto o in parte a seconda 


delle persone che pensano di potersene servire in mancanza d’altro, 


del tempo a disposizione per la preghiera, 


del desiderio di non fermarsi ad una mera recitazione meccanica del rosario ma, come si augura il Papa, fare in modo che questa preghiera sia un tempo-esperienza di vera contemplazione del Mistero-Volto di Cristo.  

MISTERI GAUDIOSI

Maria SS.,

noi, con la Chiesa e come la Chiesa,

gioiamo della presenza del tuo Figlio

che ci ha promesso di essere con noi tutti i giorni,

fino alla fine del mondo (n.1).
Fa’ che il nostro sguardo

rimanga continuamente rivolto al tuo Figlio e nostro Signore,

presente nel Sacramento dell’Altare

e vi scopriamo, stupiti e grati (n.6),

la piena manifestazione del suo immenso amore per noi (n.1).

Amen.

Nel PRIMO MISTERO GAUDIOSO contempliamo il Verbo di Dio che, per mezzo dell’angelo Gabriele, annuncia a Maria che vuole farsi uomo, in lei e da lei, per diventare pane di vita per gli uomini.

e/o

PRIMO MISTERO GAUDIOSO: L’angelo disse a Maria: “Ti saluto, o piena di grazia. Il Signore è con te. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù…Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto” (cfr. Lc 1).

Dalla Lettera del Papa: Maria concepì nell’Annunciazione il Figlio divino nella verità anche fisica del corpo e del sangue, anticipando in sé ciò che in qualche modo si realizza sacramentalmente in ogni credente che riceve, nel segno del pane e del vino, il corpo e il sangue del Signore (n.55). C’è un’analogia profonda tra il fiat pronunciato da Maria alle parole dell’Angelo, e l’amen che ogni fedele pronuncia quando riceve il corpo del Signore (n.55). Se l’Eucaristia è mistero di fede che supera tanto il nostro intelletto da obbligarci al più puro abbandono alla parola di Dio, nessuno come Maria può esserci di sostegno e di guida in simile atteggiamento. Il nostro ripetere il gesto di Cristo nell’Ultima Cena in adempimento del suo mandato: “Fate questo in memoria di me!” diventa al tempo stesso accoglimento dell’invito di Maria ad obbedirgli senza esitazione al: “Fate quello che vi dirà” (Gv 2,5) detto alle nozze di Cana (n.54).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che ci ha ottenuto una redenzione eterna (n. 3),con la preghiera dei figli di Dio: Padre nostro…
 Mentre contempliamo il volto eucaristico di Gesù, chiediamo a Maria, che ha concepito, come uomo, il Figlio di Dio, per opera dello Spirito Santo (n. 55), di ottenerci che ci fidiamo di Dio e della sua Parola (n.54): 10 Ave Maria…
a clausola al Nome di Gesù …vittima offerta che mai si consumerà (n.12).
 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ha stretto con gli uomini la nuova ed eterna alleanza (n. 2), cantiamo, stupiti e grati, la nostra lode: Gloria al Padre…
 Litania eucaristica: SS. Eucaristia…….
           ti adoriamo, col cuore colmo di commozione e di gratitudine (n.9).

fonte e apice di tutta la vita cristiana (n.1.13),


redenzione eterna (n.3),


memoriale della morte e risurrezione del Signore (n.11),


piena manifestazione dell’immenso amore di Dio (n.1),


centrale della pastorale vocazionale (n.31),


Sacramento vivo e grande del Corpo e del Sangue di Cristo (n.6. 47),


che racchiudi tutto il bene spirituale della Chiesa (n.1),
Nel SECONDO MISTERO GAUDIOSO contempliamo il Verbo di Dio,
concepito già come uomo e ancora nel grembo di Maria, che, nella visita di sua Madre Maria alla cugina Elisabetta, comunica salvezza e suscita gioia.
e/o

SECONDO MISTERO GAUDIOSO: Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria il bambino le sussultò nel grembo e, piena di Spirito Santo, disse: “Beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”(cfr. Lc 1).

Dalla Lettera del Papa: Maria ha anticipato, nel mistero dell’Incarnazione, anche la fede eucaristica della Chiesa. Quando, nella Visitazione, porta in grembo il Verbo fatto carne, ella si fa, in qualche modo, “tabernacolo”, - il primo “tabernacolo” della storia – dove il Figlio di Dio, ancora invisibile agli occhi degli uomini, si concede all’adorazione di Elisabetta, quasi “irradiando” la sua luce attraverso gli occhi e la voce di Maria  (n. 55).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che ci la compartecipato la sua carità universale (n.12), con la preghiera dei fratelli universali:  Padre nostro…
 Guardando a Gesù, volto eucaristico, domandiamo a Maria, sostegno e guida nel puro abbandono alla parola di Dio (n.54), la grazia di ispirare ogni nostra comunione eucaristica al suo amore (n.55): 10 Ave Maria…
 clausola al Nome di Gesù …piena manifestazione dell’immenso amore divino (n.1).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia,  rivela la piena manifestazione del suo immenso amore (n.1), rendiamo, con  la gioia e forza del canto, l’onore dovuto: Gloria al Padre… 

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……


                                   ti ammiriamo, stupiti e grati (n.5.48).

corpo di Cristo offerto in sacrificio per noi (n.2),


sangue versato per tutti in remissione dei peccati (n.2),


corpo e sangue di Cristo per la nuova ed eterna alleanza (n.2),


nuova ed eterna alleanza (n.2),


dono grande  che ridonda a vantaggio di tutti (n.10.30),


che scandisci le giornate della Chiesa riempiendole di fiduciosa speranza (n.1),


che porti a perfezione la comunione con Dio Padre mediante l’identificazione col Figlio Unigenito per opera dello Spirito Santo (n.34),

Nel TERZO MISTERO GAUDIOSO contempliamo  Gesù, nato da Maria come vero uomo pur restando sempre vero Dio.
e/o

TERZO MISTERO GAUDIOSO: Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto (cfr.Gv 1).

Dalla Lettera del Papa: In certo senso, Maria ha esercitato la sua fede eucaristica prima ancora che l’Eucaristia fosse istituita, per il fatto stesso di aver offerto il suo grembo verginale per l’incarnazione del Verbo di Dio (n.55). Lo sguardo rapito di Maria nel contemplare il volto di Cristo appena nato e nello stringerlo tra le sue braccia, non è forse l’inarrivabile modello di amore a cui deve ispirarsi ogni nostra comunione eucaristica? (n.55). Il Figlio di Dio si è fatto uomo per restituire tutto il creato, in un supremo atto di lode a Colui che lo ha fatto dal nulla (n.8). L’Eucaristia, mentre rinvia alla passione e alla risurrezione, si pone al tempo stesso in continuità con l’Incarnazione (n.55).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che ha fatto dal nulla l’uomo e tutto il creato (n.8), con la preghiera dei discepoli del Signore:Padre nostro…
 Ammirando Gesù Eucaristico che si è dato a noi e per noi, supplichiamo Maria, che ha offerto il suo grembo verginale per l’incarnazione del Verbo di Dio (n. 55), che ci ottenga di mantenere salda e chiara la fede che lo stesso Gesù, Figlio di Dio e suo Figlio, si rende presente con l’intero suo essere umano-divino nei segni del pane e del vino (n.55): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù …Figlio di Dio fatto uomo (n.8).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ha fatto del mistero pasquale il sacramento per eccellenza (n.3), esprimiamo, in canto, la nostra riconoscenza : Gloria al Padre…
 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……

                     ti lodiamo e ti rendiamo grazie (n.58).

contenuto, anticipazione  e concentrazione del mistero pasquale (n.5),


quanto di più prezioso la Chiesa può avere nel suo cammino nella storia (n.9),


ri-presentazione sacramentale della passione e morte del Signore (n.11),


Corpo nato da Maria Vergine (n.59),


evento centrale di salvezza reso realmente presente (n.11),


che poni un seme di vivace speranza nella vita quotidiana (n.20),


che rinnovi il mondo nell’amore (n.62),

Nel QUARTO MISTERO GAUDIOSO contempliamo Gesù presentato al tempio da Giuseppe e Maria per adempiere alla legge che ogni maschio primogenito fosse offerto e consacrato al Signore. 

e/o

QUARTO MISTERO GAUDIOSO: A Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio. Mosso dallo Spirito si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: “Ora lascia , o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola, perché i miei occhi han visto la tua salvezza” (cfr.Lc 2).

Dalla Lettera del Papa: Nel donare alla Chiesa il suo sacrificio, Cristo ha altresì voluto fare suo il sacrificio spirituale della Chiesa, chiamata ad offrire, col sacrificio di Cristo, anche se stessa (n. 13).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che ha versato il suo sangue per tutti in remissione dei peccati (n.2), con la preghiera degli operai del regno. Padre nostro…
 Con lo sguardo rapito su Gesù eucaristico, preghiamo Maria, che ha anticipato la fede eucaristica della Chiesa (n.55), di aiutarci, mentre offriamo la Vittima divina al Padre, ad offrire anche noi stessi con Lui: 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù …entrato una volta per sempre nel santuario con il proprio sangue (n.3).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’’Eucaristia, fa tornare il mondo a Sé (n.8), diciamo, in canto, la nostra benedizione: Gloria al Padre… 

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia…..

                ti contempliamo con Maria (n.6).

memoriale della morte e risurrezione del Signore della Chiesa (n.11),


vittima offerta che mai si consumerà (n.12),


pane vivo della vita (n.13),


orientata all’unione intima dei fedeli con Cristo (n.16),


da te  è nata la Chiesa (n.3),


che innalzi l’esperienza di fraternità insita nella comune partecipazione alla mensa eucaristica (n.24),


che dai impulso al nostro cammino storico nella quotidiana dedizione di ciascuno ai propri compiti (n. 20),

Nel QUINTO MISTERO GAUDIOSO contempliamo Gesù che è ritrovato nel tempio perché vi si è fermato ad ascoltare e interrogare i dottori per aprirli alla nuova ed eterna alleanza, che sarà sancita nel suo sacrificio eucaristico. 

e/o

QUINTO MISTERO GAUDIOSO: Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” (cfr.Lc 2).

Dalla Lettera del Papa: L’Eucaristia applica agli uomini d’oggi la riconciliazione ottenuta una volta per tutte da Cristo per l’umanità di ogni tempo. La Chiesa vive continuamente del sacrificio redentore, e ad esso accede non soltanto per mezzo di un ricordo pieno di fede, ma anche in un contatto attuale, poiché questo sacrificio ritorna presente, perpetuandosi sacramentalmente, in ogni comunità che lo offre per mano del ministro consacrato (n.12). 

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù  che ha dato tutto se stesso in cibo (n.2), con la preghiera della comunità cristiana: Padre nostro…
 Invasi dallo stupore adorante del Mistero Eucaristico in Gesù, invochiamo l’intercessione di Maria, primo “tabernacolo” eucaristico della storia (n. 55), perché ci sintonizziamo con l’intenzione di Gesù che vuole che si perpetui per tutti il suo dare il corpo e il suo versare il sangue per tutti (n.12): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù …Dio con noi e per noi tutti i giorni (n.1).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, unisce il cielo e la terra (n.8), proclamiamo, cantando, la nostra esultanza: Gloria al Padre…

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia…..

               accresci in noi la fede e l’amore a te (n.9).

farmaco di immortalità (n.18),


antidoto contro la morte (n.18),


Pane vivo e della vita (n.14),


che ci comunichi e accresci in noi il dono dello Spirito di Cristo (n.17),


garanzia della futura risurrezione (n.18),


che fai vivere la Chiesa (n.1),


che compi gli aneliti di unità fraterna che albergano nel cuore umano (n.24),

MISTERI LUMINOSI

Maria SS.,

che hai fatto tua la dimensione sacrificale dell’Eucaristia

con tutta la tua vita accanto a Cristo

 e al seguito di Cristo, tuo divin Figlio (n.56),

fa’ che noi, tuoi figli,

 camminiamo, con rinnovato slancio, nella vita cristiana (n.60)
e non conosciamo altro programma

se non Gesù da conoscere, amare, imitare

per vivere in Lui la vita trinitaria

trasformare con Lui la storia

fino al suo compimento (n.60).

Amen

Nel PRIMO MISTERO LUMINOSO contempliamo Gesù che si fa battezzare da Giovanni al fiume Giordano per rendere l’acqua capace, mediante la fecondità di purificazione dai nostri peccati e di incorporarci a Lui.

e/o

PRIMO MISTERO LUMINOSO: Gesù fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: “Tu sei il mio Figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto (cfr.Mc 1).

Dalla Lettera del Papa: L’incorporazione a Cristo, realizzata attraverso il Battesimo, si rinnova e si consolida continuamente con la partecipazione al Sacrificio eucaristico, soprattutto con la piena partecipazione ad esso che si ha nella comunione sacramentale (n. 22).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che ha restituito a Lui Creatore tutta la creazione redenta (n.8), con la preghiera dei figli di Dio: Padre nostro…
 Mentre contempliamo il volto eucaristico di Gesù, chiediamo a Maria, memore, esultante e grata delle meraviglie operate da Dio (n.58), di ottenerci che corrispondiamo all’amicizia che Cristo ha stretto con noi nel Battesimo e consolida nell’Eucaristia (n.22): 10 Ave Maria…
 clausola al Nome di Gesù…mistero di misericordia n.11).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, applica agli uomini di tutti i tempi la riconciliazione ottenuta una volta per tutte da Cristo (n.12), esprimiamo col canto,  la nostra riconoscenza: Gloria al Padre…

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……

    
         ti ammiriamo, stupiti e grati (n.5.48).

riassunto di tutto il mistero della nostra salvezza (n.61),


garanzia segreto della risurrezione della risurrezione corporea alla fine del mondo (n.18),


squarcio di cielo che si apre sulla terra (n.19),


raggio di gloria della Gerusalemme celeste (n.19),


che unisci cielo e terra (n.8),


pane degli angeli (n.48),


che realizzi l’unità della Chiesa mediante il sacrificio e la comunione al corpo e sangue del Signore (n.44),

Nel SECONDO MISTERO LUMINOSO contempliamo Gesù alle nozze di Cana  che annuncia, in qualche modo, il suo sposalizio con la Chiesa, celebrato sulla Croce e attualizzato nell’ Eucaristia.

e/o

SECONDO MISTERO LUMINOSO: Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà… E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le giare”… E l’acqua diventò vino. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli cedettero in lui  (cfr.Gv 2).
Dalla Lettera del Papa: Con la premura materna testimoniata alle nozze di Cana, Maria sembra dirci: “Non abbiate tentennamenti, fidatevi della parola di mio Figlio. Egli che fu capace di cambiare l’acqua in vino, è ugualmente capace di fare del pane e del vino il suo corpo e il suo sangue, consegnando in questo mistero ai credenti la memoria viva della sua Pasqua, per farsi in tal modo, “pane di vita” (n.54). Che cosa mai potrebbe bastare, per esprimere in modo adeguato l’accoglienza del dono che lo Sposo divino continuamente fa di sé alla Chiesa-Sposa, mettendo alla portata delle singole generazioni di credenti il Sacrificio offerto una volta per tutte sulla Croce, e facendosi nutrimento di tutti i fedeli? Se la logica del “convito” ispira familiarità, la Chiesa non ha mai ceduto alla tentazione di banalizzare questa “dimestichezza” col suo Sposo dimenticando che Egli è anche il suo Signore e che il “convito” resta pur sempre un convito sacrificale, segnato dal sangue versato sul Golgota (n.48).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che ci ha lasciato l’evento centrale della salvezza (n.11), con la preghiera dei fratelli universali: Padre nostro…
 Guardando a Gesù, volto eucaristico, domandiamo a Maria, Madre e Modello della Chiesa (n.53), la grazia che ci accostiamo al sacro Convito eucaristico con l’umiltà del centurione del Vangelo (n.48): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…Presenza che suscita gioia (n. 1).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ha voluto che fosse racchiuso in sintesi il mistero della Chiesa (n.1), rendiamo, con la gioia e la forza del canto, l’onore dovuto: Gloria al Padre…

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……
      

   ti adoriamo col cuore colmo di gratitudine (n.9).


incorporazione rinnovata e consolidata a Cristo (n.21),


una e cattolica, santa e apostolica (n.26.27),


luogo di massima unione alla preghiera di Cristo sommo ed eterno sacerdote (n.31),


termine ultimo di ogni umano desiderio (n.34),


forza generatrice di unità del corpo di Cristo (n.24),


che comprendi e pervadi tutto il creato (n.8),


che sei celebrata conformemente alla fede degli Apostoli (n.26),

Nel TERZO MISTERO LUMINOSO contempliamo Gesù che annuncia il Regno di Dio quale seme di presenza, forza e azione divina che fa crescere tutto il suo popolo per la salvezza del mondo. 

e/o

TERZO MISTERO LUMINOSO: Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: “ Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo” (cfr.Mc 1).
Dalla Lettera del Papa: La Celebrazione eucaristica è al centro del processo di crescita della Chiesa. La Chiesa, ossia il regno di Cristo già presente in mistero, per la potenza di Dio cresce visibilmente nel mondo. Ogni volta che il sacrificio della Croce viene celebrato sull’altare, si effettua l’opera della nostra redenzione (n. 21). I cristiani si sentano più che mai impegnati a non trascurare i doveri della loro cittadinanza terrena. E’ loro compito contribuire con la luce del Vangelo all’edificazione di un mondo a misura d‘uomo e pienamente rispondente al disegno di Dio. Basti pensare all’urgenza di lavorare per la pace, di porre nei rapporti tra i popoli solide premesse di giustizia e di solidarietà, di difendere la vita umana dal concepimento fino al naturale suo termine. Anche per questo il Signore ha voluto rimanere con noi nell’Eucaristia, inscrivendo in questa sua presenza sacrificale e conviviale la promessa di un’umanità rinnovata dal suo amore (n.20).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù fattosi uomo per restituire tutto il creato a Colui che lo ha fatto dal nulla (n.8),con la preghiera dei discepoli del Signore: Padre nostro… 

 Ammirando Gesù  Eucaristico che si è dato a noi e per noi, supplichiamo Maria, annunciatrice dell’Incarnazione redentrice (n.58), che ci ottenga che la Chiesa ed ogni comunità cristiana si edifichi mediante la comunione sacramentale col suo Figlio immolato per noi (n.21): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…carità universale (n.12).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, comprende e pervade tutto il creato (n.8), cantiamo, stupiti e grati, la nostra lode: Gloria al Padre…


Litania eucaristica: SS. Eucaristia……



                                  ti lodiamo e ti rendiamo grazie (n.58).

luogo privilegiato dove la comunione è costantemente annunciata e coltivata (n.39),


nostra forza e nostro viatico (n.62),


tesoro della Chiesa e cuore del mondo (n.59),


tesoro grande, prezioso, inestimabile (n.25),


forza trasformante ed energia spirituale necessaria per affrontare i diversi compiti pastorali (n.31.62),


che esprimi e rinsaldi la comunione con la Chiesa celeste (n.19),

Nel QUARTO MISTERO LUMINOSO contempliamo Gesù che, nella sua trasfigurazione, anticipa la manifestazione della sua gloria definitiva a coronamento del suo sacrificio pasquale.
e/o

QUARTO MISTERO LUMINOSO: Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante…Uscì una voce che diceva: “ Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo” (cfr.Lc 9).
Dalla Lettera del Papa: Annunziare la morte del Signore “finchè egli venga” (1 Cor 11, 26) comporta, per quanti partecipano all’Eucaristia l’impegno di trasformare la vita, perché essa divenga, in certo modo, tutta “eucaristica”. Proprio questo frutto di trasfigurazione dell’esistenza e l’impegno a trasformare il mondo secondo il Vangelo fanno risplendere la tensione escatologica della Celebrazione eucaristica e dell’intera vita cristiana (n. 20).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù sommo ed eterno Sacerdote (n.8), con la preghiera degli operai del Regno: Padre nostro…
 Con lo sguardo rapito su Gesù eucaristico, preghiamo Maria, sguardo rapito nel contemplare il volto di Cristo (n. 55), di aiutarci a far sì che, dal partecipare all’Eucaristia, si sviluppi in noi il senso di responsabilità verso la terra presente (n.20): 10 Ave Maria…
 clausola al Nome di Gesù…Bene spirituale totale della Chiesa (n.1).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ha racchiuso il mistero della fede (n. 5), diciamo, in canto, la nostra benedizione : Gloria al Padre…

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……         

   ti contempliamo con Maria (n.6).


tesoro messo a nostra disposizione (n.61),


fonte e culmine di tutta l’evangelizzazione (n.22), 


sorgente stessa della grazia (n.25),


sorgente inesauribile di santità (n.9),


Sacramento supremo dell’unità e della comunione del Popolo di Dio (n.42.43),


luogo privilegiato dove la comunione è costantemente annunciata e coltivata (n.41),


che racchiudi in sintesi il nucleo del mistero della Chiesa (n.1),

Nel QUINTO MISTERO LUMINOSO contempliamo Gesù che istituisce l’Eucaristia perché la Chiesa abbia perennemente la ri-presentazione sacramentale del suo sacrificio redentore. 

e/o 

QUINTO MISTERO LUMINOSO: Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “ Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me. Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me. Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga” (cfr.1 Cor 11).

Dalla Lettera del Papa: La Chiesa ha ricevuto l’Eucaristia da Cristo suo Signore non come un dono, pur prezioso fra tanti altri, ma come il dono per eccellenza, perché dono di se stesso, della sua persona nella sua santa umanità, nonché della sua opera di salvezza (n.11).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che nell’’Eucaristia ha consegnato l’attualizzazione perenne del suo mistero pasquale (n.5), con la preghiera della comunità cristiana: Padre nostro… 

    Invasi dallo stupore adorante del Mistero Eucaristico in Gesù, invochiamo  l’intercessione di Maria, in relazione profonda con il Santissimo Sacramento  

(n. 53), perché ogni fedele prenda parte all’Eucaristia e vi attinga inesauribilmente i frutti (n.11): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…pane vivo che dà vita agli uomini (n.1).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, nutre e illumina la Chiesa (n. 6), proclamiamo, cantando, la nostra esultanza: Gloria al Padre…

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……

    

               accresci in noi la fede e l’amore a te (n.9).

dono della persona di Cristo, della sua santa umanità, della sua opera di salvezza (n.11),


dono per eccellenza che Cristo fa di se stesso (n.11),


dono al Padre del Figlio obbediente fino alla morte (n.13),


dono in favore nostro e di tutta l’umanità (n.13),


immagine e vera presenza della Chiesa una, santa, cattolica ed apostolica (n.39),


adeguata espressione e insuperabile sorgente dell’unità del Popolo di Dio (n.43),


che racchiudi in sintesi il nucleo del mistero della Chiesa (n.1),

MISTERI DOLOROSI

Maria SS.,

preparandoti giorno per giorno al Calvario,

hai vissuto una sorta di “Eucaristia anticipata”,

una “comunione spirituale” di desiderio e di offerta

fino al suo compimento nell’unione con il tuo Figlio nella passione (n.56),

fa’ che noi, vivendo nell’ Eucaristia, il memoriale della morte di Cristo,

riceviamo continuamente questo dono

e ci lasciamo conformare a Lui (n.57).

Amen

Nel PRIMO MISTERO DOLOROSO contempliamo Gesù che prega nell’orto degli Ulivi e il suo sudore diventa come gocce di quel sangue che poco prima aveva consegnato alla Chiesa come bevanda di salvezza nel Sacramento eucaristico.

e/o

PRIMO MISTERO DOLOROSO: Gesù se ne andò, come al solito, al monte degli ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Disse loro: “Pregate per non entrare in tentazione” e pregava: “ Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà” (cfr.Lc 22).
Dalla Lettera del Papa: L’agonia nel Getsemani è stata l’introduzione all’agonia della Croce del Venerdì Santo. L’ora santa, l’ora della redenzione del mondo (n.4). Pur immensamente provato, Gesù non sfugge davanti alla sua “ora” (n.4). Cristo in preghiera provò un’angoscia mortale “e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra” . Il sangue, che aveva poco prima consegnato alla Chiesa come bevanda di salvezza nel Sacramento eucaristico, cominciava ad essere versato (n.3). Egli desidera che i discepoli gli facciano compagnia, e deve invece sperimentare la solitudine e l’abbandono (n.4). Quando si celebra l’Eucaristia… si torna in modo quasi tangibile alla sua “ora” , l’ora della croce e della glorificazione. A quell’ora si riporta spiritualmente ogni presbitero che celebra la S. Messa, insieme con la comunità cristiana che vi partecipa (n.4). In tanti luoghi, l’adorazione del santissimo Sacramento trova ampio spazio quotidiano e diventa sorgente inesauribile di santità (n.10).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che in preghiera ha provato per noi un’angoscia mortale (n.3), con la preghiera dei figli di Dio: Padre nostro…
 Mentre contempliamo il volto eucaristico di Gesù, chiediamo a Maria, Maestra nella contemplazione del volto di Cristo (n. 53), di ottenerci che accogliamo in pieno l’invito di Gesù a vegliare e pregare con Lui per non cadere in tentazione (n,4): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…che ha sparso il suo sangue per la nuova ed eterna alleanza (n.2).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ha fatto nascere la Chiesa (n.3) , rendiamo, con la gioia e la forza del canto, l’onore dovuto: Gloria al Padre…

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……

   
                                  ti lodiamo e ti rendiamo grazie (n.58).

dono divino, radice di ogni altro dono (n.17),


dono  inestimabile e incommensurabile (n.11.48),


dono che lo Sposo divino continuamente fa di sé alla Chiesa-Sposa (n.48),


mistero grande di misericordia e di amore (n.11.15),


convito sacro, sacrificale e comunionale , segnato dal sangue sul Golgota (n.48),


Mistero della nostra pace e unità (n.40),


che applichi agli uomini d’oggi la riconciliazione ottenuta una volta per tutte da Cristo per l’umanità di ogni tempo (n.12),

Nel SECONDO MISTERO DOLOROSO contempliamo Gesù flagellato e mortificato anche nella sua santa carne data già in cibo, nel Sacramento Eucaristico, per la vita del mondo. 

e/o

SECONDO MISTERO DOLOROSO: Tutti risposero a Ponzio Pilato: “Sia crocifisso! Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso (cfr.Mt 27).

Dalla Lettera del Papa: Cristo guarda all’evento imminente della sua morte e della sua sepoltura, e apprezza l’unzione che gli è stata praticata quale anticipazione di quell’onore di cui il suo corpo continuerà ad essere degno anche dopo la morte, indissolubilmente legato com’è al mistero della sua persona

(n. 47).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù dono per eccellenza di se stesso (n.11), con la preghiera dei fratelli universali: Padre nostro…
 Guardando a Gesù, volto eucaristico, domandiamo a Maria, che ha stretto tra le sue braccia il Cristo , nato da lei e morto davanti a lei (n. 55), la grazia di non mettere mai in concorrenza e in alternativa il culto eucaristico e le esigenze dei poveri (n.47): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…che ha offerto il suo corpo in sacrificio per noi (n.2).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ha sancito la nuova ed eterna alleanza con l’umanità (n. 2),cantiamo, stupiti e grati, la nostra lode: Gloria al Padre…

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia…

                             ti adoriamo col cuore colmo di gratitudine (n.9).

mistero che sovrasta i nostri pensieri (n.15),


mistero della fede e di luce (n.5.6.15),


mistero grande, che ci supera (n.59),


misteriosa contemporaneità del mistero pasquale con lo scorrere di tutti i secoli (n.5),


Pane offerto alla nostra condizione di viandanti in cammino per le strade del mondo (n.48),


che rinsaldi l’incorporazione a Cristo (n.23),


che esprimi e richiami l’universale comunione con Pietro e con l’intera Chiesa (n.39),

Nel TERZO MISTERO DOLOROSO contempliamo Gesù, coronato di spine come re di burla, mentre è il vero e unico Signore del mondo e della storia da cui tutto deriva e al Quale tutto deve ritornare.
e/o

TERZO MISTERO DOLOROSO: I soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo con una canna nella destra; poi  mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: “Sal (cfr.Mt 27).
Dalla Lettera del Papa: Contemplare il volto di Cristo e contemplarlo con Maria, è il “programma” che ho additato alla Chiesa all’alba del terzo millennio, invitandola a prendere il largo nel mare della storia con l’entusiasmo della nuova evangelizzazione. Contemplare Cristo implica saperlo riconoscere dovunque Egli si manifesti, nelle sue molteplici presenze ma soprattutto nel Sacramento vivo del suo corpo e del suo sangue. La Chiesa vive del Cristo eucaristico, da Lui è nutrita, da Lui è illuminata (n. 6). La Chiesa è sempre chiamata in causa dall’Eucaristia (n.52). 

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che non è fuggito davanti alla sua “ora” (n.4), con la preghiera dei discepoli del Signore: Padre nostro…
 Ammirando Gesù Eucaristico che si è dato a noi e per noi, supplichiamo Maria, inarrivabile modello di amore (n.55), che ci ottenga che la Liturgia non divenga mai, in disobbedienza alle norme liturgiche, espressione concreta dell’autentica ecclesialità dell’Eucaristia, proprietà privata di qualcuno, né del celebrante né della comunità nella quale si celebrano i Misteri (n.52): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…Signore del mondo e della Chiesa  (n.1).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ci rivela e ci comunica il mistero del suo amore (n.15), esprimiamo, col canto, la nostra riconoscenza: Gloria al Padre…

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……


                                                ti ammiriamo, stupiti e grati (n.5.48).

amore che va fino all’estremo (n.11),


amore che non conosce misura (n.11).


carità universale (n.12),


sacrificio, presenza, banchetto (n.61),


grande ispiratrice di tutte le arti (n.49.50),


che hai segnato l’ora della redenzione del mondo e nostra (n.4),


che nascondi l’abisso della santità di Dio (n.48),

Nel QUARTO MISTERO DOLOROSO contempliamo Gesù che sale al Calvario con la croce con cui ci invita a seguirlo e ce ne dà la forza facendosi nostro viatico con l’Eucaristia. 

e/o

QUARTO MISTERO DOLOROSO: Dopo averlo schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prendere su la croce di lui (cfr.Mt 27).

Dalla Lettera del Papa: L’Eucaristia, presenza salvifica di Gesù nella comunità dei fedeli e suo nutrimento spirituale, è quanto di più prezioso la Chiesa possa avere nel suo cammino nella storia (n. 9). Gesù, nell’Eucaristia, ci mostra un amore che va fino “all’estremo” (cf. Gv 13,1), un amore che non conosce misura (n.11).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù contemporaneo a noi nello scorrere dei secoli (n.5), con la preghiera degli operai del Regno:Padre nostro… 

 Con lo sguardo rapito su Gesù eucaristico, preghiamo Maria, che ha vissuto una sorta di Eucaristia anticipata (n. 56), di aiutarci a a far sì che nelle comunità cristiane e nei singoli fedeli, si mantenga e si sviluppi sempre più una premurosa attenzione verso il Mistero eucaristico (n.9): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…che ha versato il suo sangue per la remissione dei peccati (n.2).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ci da quanto di più prezioso possiamo avere nel nostro cammino nella storia (n.9), diciamo, in canto, la nostra benedizione: Gloria al Padre…

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia….  ti contempliamo con Maria (n.6).

sacrificio che si perpetua sacramentalmente in ogni comunità che lo offre per mano del ministro consacrato (n.12),


unico e definitivo sacrificio redentore di Cristo reso sempre attuale nel tempo (n.12),


sacrificio decisivo per la salvezza del genere umano (n.11),


sacrifico della Croce che si perpetua nei secoli (n.11),


Mistero centrale e ineffabile della fede (n.51),


lode e rendimento di grazie (n.58),

Nel QUINTO MISTERO DOLOROSO contempliamo Gesù che muore in croce e, prima di dare tutto se stesso, ci dona la sua Madre e alla sua Madre come figli.
e/o

QUINTO MISTERO DOLOROSO: Alle tre Gesù, dando un forte grido, spirò. Allora il centurione disse: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!” (cfr.Mc 15).
Dalla Lettera del Papa: Vivere nell’Eucaristia il memoriale della morte di Cristo implica anche ricevere continuamente il dono di Maria, consegnata nel discepolo Giovanni, a ciascuno di noi, che siamo stati consegnati a Lei da Cristo. Significa assumere l’impegno di conformarci a Cristo, mettendoci alla scuola della Madre e lasciandoci accompagnare da lei. Maria è presente, con la Chiesa e come Madre della Chiesa, in ciascuna delle nostre celebrazioni eucaristiche. Se Chiesa ed Eucaristia sono un binomio inscindibile, altrettanto occorre dire del binomio Maria ed Eucaristia (n. 57).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù sacrificio decisivo per la salvezza del genere umano (n.11), con la preghiera della comunità cristiana: Padre nostro…
 Invasi dallo stupore adorante del Mistero Eucaristico in Gesù, invochiamo l’intercessione di Maria, data per Madre ad ogni uomo (n. 57), perché la riconosciamo e ricordiamo presente in ciascuna delle nostre Celebrazioni eucaristiche come un binomio inscindibile (n.57): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù… nostro  Redentore eterno (n.3).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ci mostra l’amore che non conosce misura e va fino all’estremo (n. 11), proclamiamo, cantando, la nostra esultanza: Gloria al Padre…

 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……

    

               accresci in noi la fede e l’amore a te (n.9).

sacrificio dell’Agnello (n.19),


consumazione della vita spirituale (n.38),


fine e culmine di tutti i Sacramenti (n.34.38),


divino e santissimo Sacramento (n.1.2),


pegno del traguardo a cui ciascun uomo, anche inconsapevolmente, anela (n. 59),


che susciti la tensione escatologica (n.19),


che rendi presente e perpetui sacramentalmente il sacrificio redentore della Croce (n.37),

MISTERI GLORIOSI

Maria SS.

da quando la Chiesa ha cominciato il suo cammino pellegrinante

 verso la patria celeste,

il Divin Sacramento del tuo Figlio

ha continuato a scandire le sue giornate,

riempiendole di fiduciosa speranza (n.1)
Noi crediamo

che, nell’evento pasquale e nell’Eucaristia che lo attualizza nei secoli,

c’è una “capienza” davvero enorme,

nella quale è contenuta l’intera storia,

come destinataria della grazia della redenzione.

Fa’ che questa fede ci porti a sentimenti di grande e grato stupore

e questo stupore invada  sempre la Chiesa 

raccolta nella Celebrazione eucaristica (n. 5)
Amen.

Nel PRIMO MISTERO GLORIOSO contempliamo Gesù che risorge da morte per far risorgere anche noi in ogni celebrazione eucaristica.
e/o

PRIMO MISTERO GLORIOSO: Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea, il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino si recarono alla tomba. Entrate, non trovarono il corpo del Signore. Ecco due uomini apparire a loro in vesti sfolgoranti e dissero: “ Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato (cfr.Lc 24). 
Dalla Lettera del Papa: La Pasqua di Cristo comprende, con la passione e la morte, anche la sua risurrezione. E’ quanto ricorda l’acclamazione del popolo dopo la consacrazione: “ Proclamiamo la tua risurrezione” (n.14). E’ in quanto vivente risorto che Cristo può farsi nell’Eucaristia “pane della vita” (Gv 6, 35.48), “pane vivo” (Gv 6,51). Il Signore è morto ed è tornato alla vita per noi e a nostro favore (n.14). Con l’Eucaristia si assimila, per così dire, il “segreto” della risurrezione (n.17). Egli risorge per te ogni giorno (n. 14).
 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che rende attuale nel tempo della Chiesa il sacrificio redentore (n.12), con la preghiera dei figli di Dio: Padre nostro…
 Mentre contempliamo il volto eucaristico di Gesù, chiediamo a Maria, presente in ciascuna Celebrazione eucaristica (n. 57), di ottenerci che, come Cristo risorge, in certo qual modo, ogni giorno per noi, anche noi risorgiamo per Lui ogni giorno (n.14): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…nostra Pasqua e pane vivo (n.1).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ha posto la radice di ogni altro dono (n.17), proclamiamo, cantando, la nostra esultanza: Gloria al Padre… 
 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……

        ti lodiamo e ti rendiamo grazie (n.58).

suprema manifestazione sacramentale della comunione nella Chiesa (n.38), 


sacramento per eccellenza del mistero pasquale (n.3),


supremo sacramento dell’unità del Popolo di Dio (n.43),


sacramento per eccellenza dell’unità della Chiesa (n.39),


programma della vita cristiana a motivo della viva presenza di Cristo (n.60),


che plasmi la Chiesa e la spiritualità (n.49),


che rendi presente il mistero della risurrezione in cui il sacrificio trova il suo coronamento (n.14),

Nel SECONDO MISTERO GLORIOSO contempliamo Gesù che ascende in cielo ma vuole continuare a stare in mezzo a noi nel segno del Sacramento eucaristico.
e/o

SECONDO MISTERO GLORIOSO: Fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, ecco due uomini in bianche vesti ripresentarono a loro e dissero. “Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo. Questo Gesù, che è stato tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno” (cfr.Atti 1).
Dalla Lettera del Papa: L’Eucaristia è sempre celebrata, in certo senso, sull’altare del mondo. Essa unisce il cielo e la terra. Comprende e pervade tutto il creato (n.8). Cristo cammina con noi, quale nostra forza e nostro viatico, e ci rende per tutti testimoni di speranza. Se di fronte a questo Mistero la ragione sperimenta i suoi limiti, il cuore illuminato dalla grazia dello Spirito Santo intuisce bene come atteggiarsi, inabissandosi nell’adorazione e in un amore senza limiti (n. 62).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che in pura obbedienza si è offerto a Lui (n.13), con la preghiera dei fratelli universali: Padre nostro…
 Guardando a Gesù, volto eucaristico, domandiamo a Maria, cantatrice dei cieli nuovi e della terra nuova, anticipati nell’Eucaristia (n.58), la grazia che tutto il creato, mediante l’Eucaristia, possa essere restituito, in un supremo atto di lode, a Colui che lo ha fatto dal nulla (n.8): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…centro della vita ecclesiale (n.3).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ci da il pegno della gloria futura (n.18), diciamo, in canto, la nostra benedizione: Gloria al Padre… 
 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……


                                                ti ammiriamo, stupiti e grati (n.5.48).

pegno e anticipazione dei cieli nuovi e della terra nuova (n.62),


che nascondi l’abisso della santità di Dio (n.48),


pegno del traguardo definitivo (n.59),


presenza salvifica di Gesù nella comunità dei fedeli (n.9),


presenza “reale” e sostanziale di Cristo tutto intero (n.15),


via di rinnovato impegno ecumenico (n.61),


che plasmi culture cristianamente ispirate (n.51),

Nel TERZO MISTERO GLORIOSO contempliamo Gesù che fa dono del suo Spirito a Maria e agli Apostoli e mette la Chiesa sulle strade del mondo quale sacramento di salvezza per la sua unità e comunione derivanti dall’Eucaristia.
e/o

TERZO MISTERO GLORIOSO; Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Apparvero loro lingue come di fuoco ed essi furono pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito Santo dava loro il potere di esprimersi (cfr.Atti 2).
Dalla Lettera del Papa: Se con il dono dello Spirito Santo a Pentecoste la Chiesa viene alla luce e si incammina per le strade del mondo, un momento decisivo della sua formazione è certamente l’istituzione dell’Eucaristia nel Cenacolo (n.5). Dio dona la pienezza dello Spirito Santo,perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito (n.17). Con il dono del suo corpo e del suo sangue e attraverso la comunione ad essi, Cristo ci comunica e accresce in noi il dono del suo Spirito, effuso già nel Battesimo e dato come “sigillo” nel sacramento della Confermazione (n.17).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù che nutre e illumina la Chiesa (n.6), con la preghiera dei discepoli del Signore: Padre nostro…
 Ammirando Gesù Eucaristico che si è dato e per noi, supplichiamo Maria, presente nel Cenacolo, tra gli Apostoli, concordi nella preghiera (n.53), che ci ottenga che l’Eucaristia, culmine di tutti i Sacramenti, porti a perfezione la comunione con Dio Padre mediante l’’identificazione col Figlio Unigenito per opera dello Spirito Santo (n. 34):10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…carne umana vivificata dallo Spirito Santo (n.1).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ci fa diventare un solo corpo e un solo spirito (n.17), rendiamo, con la gioia e la forza del canto, l’onore dovuto: Gloria al Padre… 
 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……

                ti adoriamo col cuore colmo di gratitudine (n.9).

nutrimento spirituale dei fedeli (n.9),


vero banchetto in cui Cristo si offre come nutrimento (n.16),


sacro banchetto della comunione al corpo  e al sangue del Signore (n.12),


evento centrale di salvezza (n. 11),


che chiami sempre in causa la Chiesa universale (n.52),


che hai l’inderogabile esigenza della completa e integra comunione nei vincoli della professione di fede, dei Sacramenti e del governo ecclesiastico (n.44),


che crei comunità fra gli uomini (n.24),

Nel QUARTO MISTERO GLORIOSO contempliamo Gesù che assume con Sé in cielo Maria, sua Madre, subito con la sua anima e il suo corpo, a compimento di tutta la sua vita eucaristica. 

e/o

QUARTO MISTERO GLORIOSO: L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome (cfr.Lc 1).
Dalla Lettera del Papa: Contemplando Maria assunta in Cielo in anima e corpo, vediamo uno squarcio dei “cieli nuovi” e della “terra nuova” che si apriranno ai nostri occhi con la seconda venuta di Cristo. Di essi l’Eucaristia costituisce qui in terra il pegno e, in qualche modo, l’anticipazione (n.62). Colui che si nutre di Cristo nell’Eucaristia non deve attendere l’al di là per ricevere la vita eterna: la possiede già sulla terra, come primizia della pienezza futura, che riguarderà l’uomo nella sua totalità. Nell’Eucaristia riceviamo infatti anche la garanzia della risurrezione corporea alla fine del mondo (n. 18). L’Eucaristia dà impulso al nostro cammino storico nella quotidiana dedizione di ciascuno ai propri compiti. Se infatti la visione cristiana porta a guardare ai “cieli nuovi” e alla “terra nuova” (cf. Ap 21,1), ciò non indebolisce, ma piuttosto stimola il nostro senso di responsabilità verso la terra presente (n.20).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù nutrimento spirituale dei fedeli (n.9), con la preghiera degli operai del Regno: Padre nostro…
 Con lo sguardo rapito su Gesù eucaristico preghiamo Maria, beata perché ha creduto (n. 55), di aiutarci a far sì che le nostre celebrazioni eucaristiche esprimano l’attesa fiduciosa che “si compia la beata speranza e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo” (n.18): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…amore che va fino “all’estremo” (n.11).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ci fa pregustare il compimento della beata speranza del banchetto eterno (n.18), cantiamo, stupiti e grati, la nostra lode: Gloria al Padre… 
 Litania eucaristica: SS. Eucaristia….. ti contempliamo con Maria (n.6).

primizia della pienezza futura (n.18),


nucleo del mistero della Chiesa (n.1),


centro della vita ecclesiale (n.3),


centro del processo di crescita della Chiesa (n.21),


centro e vertice della vita della Chiesa e del ministero sacerdotale (n.31),


Sacramento della comunione nella fede e nella successione apostolica (n.61),


che costituisci un binomio inscindibile con Maria, Madre della Chiesa (n. 57),

Nel QUINTO MISTERO GLORIOSO contempliamo Gesù che, insieme al Padre e allo Spirito, glorifica Maria, regina degli Angeli e dei Santi, a conclusione e compimento della sua vita che è stata una sorta di “eucaristca anticipata, in una comunione spirituale di desiderio e di offerta.
e/o
QUINTO MISTERO GLORIOSO: Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi  piedi e sul suo capo una corona di dodici  stelle (cfr.Ap 12).
Dalla Lettera del Papa: L’Eucaristia è tensione verso la meta, pregustazione della gioia piena promessa da Cristo (cf. Gv 15,11); in certo senso, essa è anticipazione del Paradiso, “pegno della gloria futura” (n. 18). L’Eucaristia è davvero uno squarcio di cielo che si apre sulla terra. E’ un raggio di gloria della Gerusalemme celeste che 0 penetra le nubi della nostra storia e getta luce sul nostro cammino (n.19). La tensione escatologica suscitata dall’Eucaristia esprime e rinsalda la comunione con la Chiesa celeste . Mentre noi  celebriamo il sacrificio dell’Agnello, ci uniamo alla liturgia celeste, associandoci a quella moltitudine immensa che grida: “La salvezza appartiene al nostro Dio seduto sul trono e all’Agnello!” (Ap 7,10) (n. 19).

 Preghiamo Dio, Padre di Gesù sommo sacerdote dei beni futuri (n.3), con la preghiera della comunità cristiana: Padre nostro…
 Invasi dallo stupore adorante del Mistero Eucaristico in Gesù, invochiamo l’intercessione di Maria, donna eucaristica con l’intera sua vita, tutta “magnificat” (n.53.58), perché siamo consapevoli che, in forza dell’Eucaristia, partecipiamo alla vita eterna già sulla terra come primizia della pienezza futura (n.18): 10 Ave Maria…

 clausola al Nome di Gesù…sommo ed eterno sacerdote dei beni futuri (n.3.8).

 A Dio, Trino e Uno, che, nell’Eucaristia, ci dona la garanzia della risurrezione corporea alla fine del mondo (n.18), diciamo, in canto, la nostra benedizione: Gloria al Padre… 
 Litania eucaristica: SS. Eucaristia……



               accresci in noi la fede e l’amore a te (n.9).

garanzia della futura risurrezione (n.18),


centro e radice di tutta la vita e del ministero del presbitero (n.31),


principale e centrale ragion d’essere del Sacramento del sacerdozio (n.31),


pregustazione della gioia promessa da Cristo (n.19),


che edifichi la Chiesa (n.26),


che crei comunione ed educhi alla comunione (n.39),


che con Cristo ci doni pure Maria, madre sua e nostra (n.57),

LITANIE EUCARISTICHE

Preghiamo la SS. Eucaristia che

· 
porta a perfezione la comunione con Dio Padre 

· 
mediante l’identificazione col Figlio Unigenito 

· 
per opera dello Spirito Santo (n.34)

Signore, divino capo e sposo della Chiesa  (n.11.15.43.48), pietà.

Cristo Salvatore consegnato per noi sulla Croce (n,13. 15), pietà.

Signore, nostro agnello pasquale (n.21), pietà.

Cristo Eucaristico, pane vivo, nostra forza e nostro viatico (n.1.62)), ascoltaci,

Cristo Eucaristico, sommo ed eterno Sacerdote dei beni futuri (n.3.31), esaudiscici.

Padre della luce e di misericordia (n.8.43), che sei Dio, abbi pietà di noi

Figlio di Dio immolato per noi e offerto per noi (n.15.16.21), che sei Dio, abbi pietà di noi.

Spirito Santo, Amore vivificante e dono eucaristico (n.1.60), che sei Dio, abbi pietà di noi.

SS. Trinità, ineffabile unità delle tre Persone divine (n.50), che sei un unico Dio, abbi pietà di noi. 

Ritornelli possibili o altri (a scelta)
1.
Ti ammiriamo, stupiti e grati (n.5.48).
2.
Ti lodiamo con gioia (n.1.58).
3.
Ti rendiamo grazie (n.58).
4.
Ti professiamo la fede eucaristica di Maria SS. (n.53).
5.
A Te guardiamo con lo sguardo rapito di Maria SS. (n.55).
6.
La Chiesa tiene lo sguardo continuamente rivolto aTe (n.1).
7.
Ti contempliamo con Maria (n.6).
8.
Fa’ che riconosciamo Gesù nelle sue molteplici presenze (n.6).
9.
Apri i nostri occhi e ti riconosceremo (n.6).
10.
Ti adoriamo inabissati in un amore senza limiti (n.62).

11.
Ti benediciamo, devoti e assetati di gioia e di pace (n.10.62).
12.
Nutrici e illuminaci (n.6).
13.
Rendici testimoni di speranza (n.62). 

14.
Accresci in noi la fede e l’amore a te (n.9).
15.
Continua a risplendere in tutto il tuo fulgore in mezzo a noi (n.10).
          Che cosa è l’Eucaristia

SS. Eucaristia…

1.
fonte e apice di tutta la vita cristiana (n.1.13),              (ritornello)
2.
redenzione eterna (n.3),
3.
memoriale della morte e risurrezione del Signore (n.11),
4.
piena manifestazione dell’immenso amore di Dio (n.1,)
5.
sacramento vivo e grande del Corpo e del Sangue di Cristo (n.6. 47),

6.
centrale della pastorale vocazionale (n.31),
7.
corpo di Cristo offerto in sacrificio per noi (n.2),
8.
sangue versato per tutti in remissione dei peccati (n.2),
9.
corpo e sangue di Cristo per la nuova ed eterna alleanza (n.2),
10.
nuova ed eterna alleanza (n.2),
11.
dono grande che ridonda a vantaggio di tutti (n.10.30),

12.
contenuto, anticipazione e concentrazione del mistero pasquale (n.5),
13.
quanto di più prezioso la Chiesa può avere nel suo cammino nella storia (n.9),

14.
ri-presentazione sacramentale della passione e morte del Signore (n.11),
15.
corpo nato da Maria Vergine (n.59),
16.
evento centrale di salvezza reso realmente presente (n.11),

17.
memoriale della morte e risurrezione del Signore della Chiesa (n.11),
18.
vittima offerta che mai si consumerà (n.12),
19.
pane vivo della vita (n.13),
20.
orientata all’unione intima dei fedeli con Cristo (n.16),
21.
da te è nata la Chiesa (n.3),
22.
garanzia della futura risurrezione (n.18),

23.
farmaco  di immortalità (n.18),
24.
antidoto contro la morte (n.18),
25.
pane vivo e della vita (n.14),
26.
riassunto di tutto il mistero della nostra salvezza (n.61),

27.
garanzia e segreto della risurrezione corporea alla fine del mondo (n.18),

28.
squarcio di cielo che si apre sulla terra (n.19),
29.
raggio di gloria della Gerusalemme celeste (n.19),

30.
pane degli angeli (n.48),
31.
incorporazione rinnovata e consolidata a Cristo (n.21),

32.
una, santa, cattolica e apostolica (n.26.27),
33.
luogo di massima unione alla preghiera di Cristo sommo ed eterno sacerdote (n.31),

34.
termine ultimo di ogni umano desiderio (n.34),
35.
forza generatrice di unità del corpo di Cristo (n.24),
36.
luogo privilegiato dove la comunione è costantemente annunciata e coltivata (n.39),
37.
nostra forza e nostro viatico (n.62),
38.
tesoro della Chiesa e cuore del mondo (n.59),
39.
tesoro grande, prezioso, inestimabile (n.25),
40.
forza trasformante ed energia spirituale necessaria per affrontare i diversi compiti pastorali (n.31.62),
41.
tesoro messo a nostra disposizione (n.61),

42.
fonte e culmine di tutta l’evangelizzazione (n.22), 

43.
sorgente stessa della grazia (n.25),
44.
sorgente inesauribile di santità (n.9),

45.
sacramento supremo dell’unità e della comunione del Popolo di Dio (n.42.43),

46.
luogo privilegiato dove la comunione è costantemente annunciata e coltivata (n.41),
47.
dono della persona di Cristo, della sua santa umanità, della sua opera di salvezza (n.11),

48.
dono per eccellenza che Cristo fa di se stesso (n.11),
49.
dono al Padre del Figlio obbediente fino alla morte (n.13),

50.
dono in favore nostro e di tutta l’umanità (n.13),
51.
immagine e vera presenza della Chiesa una, santa, cattolica ed apostolica (n.39),
52.
adeguata espressione e insuperabile sorgente dell’unità del Popolo di Dio (n.43),

53.
dono divino, radice di ogni altro dono (n.17),
54.
dono  inestimabile e incommensurabile (n.11.48),

55.
dono che lo Sposo divino continuamente fa di sé alla Chiesa-Sposa (n.48),
56.
mistero grande di misericordia e di amore (n.11.15),
57.
convito sacro, sacrificale e comunionale , segnato dal sangue sul Golgota (n.48),

58.
mistero della nostra pace e unità (n.40),
59.
mistero che sovrasta i nostri pensieri (n.15),

60.
mistero della fede e di luce (n.5.6.15),
61.
mistero grande, che ci supera (n.59),
62.
misteriosa contemporaneità del mistero pasquale con lo scorrere di tutti i secoli (n.5),

63.
pane offerto alla nostra condizione di viandanti in cammino per le strade del mondo (n.48),
64.
amore che va fino all’estremo (n.11),

65.
amore che non conosce misura (n.11),

66.
carità universale (n.12),
67.
sacrificio, presenza, banchetto (n.61),

68.
grande ispiratrice di tutte le arti (n.49.50),

69.
sacrificio che si perpetua sacramentalmente in ogni comunità che lo offre  per mano del ministro consacrato (n.12),
70.
unico e definitivo sacrificio redentore di Cristo reso sempre attuale nel tempo (n.12),
71.
sacrificio decisivo per la salvezza del genere umano (n.11),
72.
sacrifico della Croce che si perpetua nei secoli (n.11),
73.
mistero centrale e ineffabile della fede (n.51),
74.
lode e rendimento di grazie (n.58),

75.
sacrificio dell’Agnello (n.19),
76.
consumazione della vita spirituale (n.38),

77.
fine e culmine di tutti i Sacramenti (n.34.38),

78.
divino e santissimo Sacramento (n.1.2),
79.
pegno del traguardo a cui ciascun uomo, anche inconsapevolmente, anela (n. 59),

80.
suprema manifestazione sacramentale della comunione nella Chiesa (n.38),
81.
sacramento per eccellenza del mistero pasquale (n.3),
82.
supremo sacramento dell’unità del Popolo di Dio (n.43),

83.
sacramento per eccellenza dell’unità della Chiesa (n.39),

84.
programma della vita cristiana a motivo della viva presenza di  Cristo (n.60),

85.
pegno e anticipazione dei cieli nuovi e della terra nuova (n.62),
86.
pegno del traguardo definitivo (n.59),
87.
presenza salvifica di Gesù nella comunità dei fedeli (n.9),
88.
presenza “reale” e sostanziale di Cristo tutto intero (n.15),

89.
via di rinnovato impegno ecumenico (n.61),
90.
nutrimento spirituale dei fedeli (n.9),
91.
vero banchetto in cui Cristo si offre come nutrimento (n.16),
92.
sacro banchetto della comunione al corpo  e al sangue del Signore (n.12),

93.
evento centrale di salvezza (n. 11),
94.
primizia della pienezza futura (n.18),

95.
nucleo del mistero della Chiesa (n.1),

96.
centro della vita ecclesiale (n.3),
97.
centro del processo di crescita della Chiesa (n.21),

98.
centro e vertice della vita della Chiesa e del ministero sacerdotale (n.31),

100.sacramento della comunione nella fede e nella successione apostolica (n.61),

1001.centro e radice di tutta la vita e del ministero del presbitero (n.31),
102.
principale e centrale ragion d’essere del Sacramento del sacerdozio (n.31),

103.pregustazione della gioia promessa da Cristo (n.19),
        Che cosa fa l’Eucaristia

SS. Eucaristia…

1.
che ci comunichi e accresci in noi il dono dello Spirito di Cristo (n.17),  (ritornello)
2.
che fai vivere la Chiesa (n.1),
3.
che crei comunità fra gli uomini (n.24),
4.
che compi gli aneliti di unità fraterna che albergano, anche inconsapevolmente, nel cuore umano (n.24),
5.
che esprimi e richiami l’universale comunione con Pietro e con l’intera Chiesa (n.39),

6.
che costituisci un binomio inscindibile con Maria, Madre della Chiesa (n,. 57),
7.
che chiami sempre in causa la Chiesa universale (n.52),
8.
che hai l’inderogabile esigenza della completa e integra comunione nei vincoli della professione di fede, dei Sacramenti e del governo ecclesiastico (n.44),

9.
che plasmi culture cristianamente ispirate (n.51),
10.
che rendi presente il mistero della risurrezione in cui il sacrificio trova il suo coronamento (n.14),
11.
che plasmi la Chiesa e la spiritualità (n.49),

12.
che susciti la tensione escatologica (n.19),
13. che nascondi l’abisso della santità di Dio (n.48),
13.
che rendi presente e perpetui sacramentalmente  il sacrificio redentore della Croce (n.37),
14.
che edifichi la Chiesa (n.26),

15.
che crei comunione ed educhi alla comunione (n.39),

16.
che con Cristo ci doni pure Maria, madre sua e nostra (n.57),

17.
che rinsaldi l’incorporazione a Cristo (n.23),
18.
che applichi agli uomini d’oggi la riconciliazione ottenuta una volta per tutte da Cristo per l’umanità di ogni tempo (n.12),
19.
che hai segni l’ora della redenzione del mondo e nostra (n.4),
20.
che racchiudi in sintesi il nucleo del mistero della Chiesa (n.1),

21.
che esprimi e rinsaldi la comunione con la Chiesa celeste (n.19),

22.
che comprendi e pervadi tutto il creato (n.8),
23.
che sei celebrata conformemente alla fede degli Apostoli (n.26),
24.
che realizzi l’unità della Chiesa mediante il sacrificio e la comunione al corpo e sangue del Signore (n.44),
25.
che unisci cielo e terra (n.8),

26.
che innalzi l’esperienza di fraternità insita nella comune partecipazione alla mensa eucaristica (n.24),
27.
che dai impulso al nostro cammino storico nella quotidiana dedizione di ciascuno ai propri compiti (n. 20),

28.
che poni un seme di vivace speranza nella vita quotidiana (n.20),

29.
che rinnovi il mondo nell’amore (n.62),
30.
che scandisci le giornate della Chiesa riempiendole di fiduciosa speranza (n.1),

31.
che porti a perfezione la comunione con Dio Padre mediante l’identificazione col Figlio Unigenito per opera dello Spirito Santo (n.34),
32.
che racchiudi tutto il bene spirituale della Chiesa (n.1),

Agnello di Dio, obbediente fino all’estremo (n.13), 

abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, Vittima divina (n.13), 

abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, sacrificio eucaristico e redentore (n.12.22.60), 

dona a noi la pace.

PREGHIERA a GESU’ CRISTO

per diventare persone “eucaristiche”.

Preghiamo insieme e diciamo:

Gesù  eucaristico, rendici persone eucaristiche come Maria.

Grazie, Signore Gesù, Figlio di Dio e Figlio di Maria (n.55),
che sei sempre con noi, tutti i giorni fino alla fine del mondo

e, col Divin Sacramento dell’Eucaristia,

riempi di fiduciosa speranza le nostre giornate (n.1) di cristiani

e ci dai di fare rinnovata esperienza di te (n.7).
Preghiamo insieme:


Gesù  eucaristico, rendici persone eucaristiche come Maria.

Cristo, mandato dal Padre e vivente per il Padre (n.16.22), 
noi crediamo che in Te è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa (n.1)
e Te ne siamo grati.

Donaci di tenere continuamente rivolto a Te

 il nostro sguardo rapito come quello di tua Madre (n.54), 

pieno di grande e grato stupore adorante (n.5.48)
per scoprirvi la piena manifestazione del tuo immenso amore (n.1).

Preghiamo insieme:


Gesù eucaristico, rendici persone eucaristiche come Maria.

Cristo, Uomo-Dio che ti congiungi a noi con l’unione più perfetta (n.15.34),

noi sappiamo che sostare davanti al tuo“volto eucaristico” (n.7),
e contemplarlo alla scuola di tua Madre,

lasciandoci accompagnare da Lei (n.57),
inabissati nell’adorazione e in un amore senza limiti (n.62), 

col cuore colmo di commozione e di gratitudine (n.9),
con l’impegno nostro di conformarci a Te,

vivendo in vero atteggiamento eucaristico (n.58),
è il “programma” del terzo millennio (n.6),
crea comunità fra gli uomini (n.24)
ed è la sorgente inesauribile della nostra santità (n.10).

Preghiamo insieme:


Gesù eucaristico, rendici persone eucaristiche come Maria.

Cristo, Maestro di comunione e di servizio (n.20),

Tu desideri che ti teniamo compagnia (n.4),
che non ti lasciamo solo e non ti abbandoniamo (n.4) mai,

vegliando e pregando, 

per essere toccati dall’amore infinito del tuo cuore (n.25),

per trarne e riceverne forza, consolazione, sostegno (n.25),

per non cadere in tentazione (n.4),
per diventare esperti nell’arte della preghiera (n.25)
e per non fuggire davanti all’ “ora” della croce (n.4):
per questo, attiraci irresistibilmente a Te 

e fa’ che l’adorazione eucaristica trovi ampio spazio nella nostra vita  

e divenga sorgente inesauribile di santità (n.10)
alla scuola del tuo amore eucaristico

che va fino “all’estremo” e non conosce misura (n.11)

nella ricerca del fratello  e nel tentativo dell’incontro con lui

con sguardo sereno e benigno.

Preghiamo insieme:


Gesù eucaristico, rendici persone eucaristiche come Maria.

Cristo, luce del mondo e sale della terra per la redenzione di tutti (n.22),

Tu ci inviti, come cristiani e Cooperatori, a prendere missionariamente il largo

nel mare della storia (n.6)


con l’entusiasmo di poter guadagnare a Te e alla tua Chiesa 

dei fratelli e delle sorelle

nel tentativo di far tornare al Padre quel mondo 

che è uscito dalle sue mani di Creatore 

e che Tu hai redento e salvato (n.8).

Fa’ che anche noi, come la tua Chiesa, 

viviamo di Te,

ci nutriamo di te,

ci lasciamo illuminare da Te (n.6)
e ti sappiamo riconoscere dovunque ti manifesti nelle tue molteplici presenze (n.6)
per prolungare ed essere

quel segno di Te, divino Viandante,

che ti metti a fianco di ogni uomo e donna (n.59)
per aprire loro gli occhi alla luce e il cuore alla speranza (n 59).
Preghiamo insieme:


Gesù eucaristico, rendici persone eucaristiche come Maria.

Cristo, che sei la verità e rendi testimonianza alla verità (n.38),

noi crediamo e Te ne ringraziamo

che nell’Eucaristia abbiamo Te, 

che cammini con noi,

sei la nostra vita, la nostra forza, il nostro viatico, 

la nostra speranza, il nostro traguardo (n.59.62),
il nostro insuperabile e insostituibile programma (n.6) di vita, di servizio, di azione;

in esso abbiamo 

il tuo sacrificio salvifico,

il dono del tuo Santo Spirito,

la tua adorazione, la tua obbedienza e il tuo amore al Padre (n.60).
Preghiamo insieme:


Gesù eucaristico, rendici persone eucaristiche come Maria.

Cristo, presente nel Santissimo Sacramento (n.25),

noi crediamo che la nostra comunità ecclesiale cristiana

è rinsaldata dal tuo Spirito, divino Paraclito,Consolatore,

attraverso la nostra santificazione eucaristica (n.23)
con una sovrabbondante pienezza di aneliti di unità fraterna 

che vogliamo che alberghino nel nostro cuore (n.24).

Preghiamo insieme:


Gesù eucaristico, rendici persone eucaristiche come Maria.

Cristo, nostra Pasqua (n.1),

stimola il nostro senso di responsabilità verso la terra presente

e fa’ che, come cristiani, ci sentiamo più che mai impegnati

a non trascurare i doveri della nostra cittadinanza terrena (n.20),

contribuendo, con la luce del Vangelo,

all’edificazione di un mondo a misura d’uomo

e pienamente rispondente al disegno di Dio (n.20),
a lavorare per la pace, la giustizia e la solidarietà,

a difendere la vita umana dal concepimento fino al suo naturale termine.

a ridare speranza ai più deboli, ai più piccoli, ai più poveri, 

sicuri della tua promessa di un’umanità rinnovata dal tuo amore (n.20).

Preghiamo insieme:


Gesù eucaristico, rendici persone eucaristiche come Maria.

Cristo, nostro Signore (n.31),
fa’ che tutta la nostra vita si trasfiguri e divenga “eucaristica” (n.20) 
e dall’Eucaristia traiamo continuamente la necessaria forza spirituale

per compiere la nostra missione di cristiani, di missionari e di santi

nel luogo e per l’ambiente dove viviamo, lavoriamo e operiamo. 

Amen.

Preghiamo insieme:


Gesù eucaristico, rendici persone eucaristiche come Maria.

PREGHIERA A  MARIA

perché l’Eucaristia ci trasformi in  persone eucaristiche come Lei 

A Te, Maria SS., diciamo insieme:
Maria SS., rendici persone eucaristiche come il tuo Figlio Gesù. 

Maria SS., 

Maestra, Modello e Guida nella contemplazione del volto di Cristo (n.53),

tu che hai verso il Santissimo Sacramento una relazione profonda (n.53),
e perciò sei donna “eucaristica” con l’intera tua vita (n.53),
fa’ che, guardando a Te,

conosciamo la forza trasformante che possiede l’Eucaristia (n.62);

A Te diciamo insieme:

                Maria SS., rendici persone eucaristiche come il tuo Figlio Gesù. 

Maria, beata perché hai creduto (n. 55), 
fa’ che noi  abbiamo una crescente  e vera “fame” del pane vivo del tuo Figlio Gesù (n.33)
e, docili al soffio dello Spirito di Dio (n.50), diventiamo e ci manteniamo 

persone “eucaristiche”, gratuite e grate verso tutti e per tutto;

fà  che l’Eucaristia del tuo Figlio 

dia impulso al nostro cammino storico

e vi ponga un seme di vivace speranza 

nella quotidiana dedizione di ciascuno ai nostri doveri e compiti (n.20)

nel nostro puro abbandono alla Parola di Dio 

con una obbedienza e sottomissione ad essa, senza esitazioni (n.54).
A Te diciamo insieme:

                Maria SS., rendici persone eucaristiche come il tuo Figlio Gesù.

Maria, nostra Madre (n.57),

come tu hai anticipato la fede della Chiesa, 

fa’ che anche noi, in qualche modo,“tabernacoli” (n.55) viventi 

del Dio con noi e in mezzo a noi,

anticipiamo, rappresentiamo e siamo voce di fede, di azione di grazie e di dono

di tutti quei fratelli e sorelle che la Divina Provvidenza ci darà di incontrare

nella nostra vita e missione di battezzati e cresimati 

e che potrebbero avere una vita umana e cristiana 

compromessa dall’errore e dal male

e irradiando, come Te, la luce di Cristo attraverso i nostri occhi e la nostra voce (n.55),

quali testimoni di speranza (n.62) per essi,

li aiutiamo e incoraggiamo  

a far diventare la propria vita tutta un magnificat! (n.58).
Amen.
A Te diciamo insieme:

                Maria SS., rendici persone eucaristiche come il tuo Figlio Gesù.

